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Nel 2002 il fatturato
ha perso 665 milioni
Il legno-arredamento, uno dei comparti guida del
«made in Italy», ha registra per il 2002 un calo di
fatturato dell'1,7%. Complessivamente il setttore
ha perso 665 milioni di fatturato di cui oltre il
75% sui mercati esteri. Le esportazioni hanno
segnato 12.665 milioni (pari ad un -3,8%), mentre
le importazioni hanno segnato un +1%, pari a
5.299 milioni per un saldo di 7.366 milioni (-7%).

ILVA DI TARANTO

Ferie obbligate
per taglio produzione
Da questa settimana scattano per un centinaio di
dipendenti dell'Ilva le ferie forzate e la mobilità
interna. La Direzione aziendale ha comunicato la
necessità di dover ridurre la produzione di acciaio
di circa 280mila otennellate a giugno ed a luglio,
per diminuire la quantità di coils attualmente
stoccati in magazzino. La riduzione produttiva
avrà ricadute anche sui turni che dagli attuali 21
settimanali saranno ridotti a 15.

PAPALINI DI PRATO

Presidio a oltranza
contro la chiusura
Presidio ad oltranza per gli operai della ditta
Papalini srl di Prato, azienda leader nel settore dei
carrelli elevatori, dichiarata fallita il 28 maggio
scorso. I dipendenti chiedono che sia attivata la
procedura di mobilità in grado di assicurare una
risposta salariale minima e favorire la loro
ricollocazione in tempi piuttosto rapidi, mentre l'
azienda è orientata per la cassa integrazione.

ALFA DI ARESE

Fiom e Cobas
ricorrono in tribunale
La Fiom Cgil e lo Slai Cobas hanno presentato al
Tribunale del Lavoro di Milano un ricorso contro
la Fiat Auto. Il sindacato infatti lamenta «gravi
comportamenti antisindacali posti in essere con la
decisione di trasferire le produzioni Vamia
(vetture a minimo impatto ambientale) e le
Costruzioni sperimentali da Arese a Torino con la
collocazione in cassa integrazione guadagni
straordinaria di oltre 1.000 lavoratori».

Maggio delude il mercato dell’auto
Crisi e fine degli ecoincentivi fanno segnare un -13,52%. Cresce la quota Fiat

Massimo Burzio

TORINO Calo a due cifre, in maggio, per il mercato
italiano dell’auto che con sole 179.600 nuove im-
matricolazioni, ha perso il 13,52% rispetto a mag-
gio 2002.

Nonostante la brusca frenata delle vendite,
dovuta sia alla crisi economica generale sia alla
non riconferma degli ecoincentivi scaduti a fine
marzo, la quota di mercato di Fiat Auto in mag-
gio è comunque il lieve crescita, rispetto ad aprile,
e segna un + 0,5% rispetto ad aprile. Il 29,4%
complessivo conquistato dai marchi che fanno
capo al Lingotto, però, è inferiore al 30,6% dello
stesso mese dell’anno scorso. In maggio il gruppo
Fiat ha immatricolato 52.650 auto, il 17,17% in
meno rispetto ad un anno fa.

Il leggero ma positivo scostamento di quota
del gruppo torinese indica, quindi, soltanto una
tenuta rispetto alla concorrenza e non certo una
ripresa che potrà, forse, arrivare soltanto con la
piena commercializzazione di tutti i nuovi model-
li: dalla Punto restyling che debutterà sul mercato
in questo fine settimana, alla Lancia Ypsilon e alle
Fiat Idea, e Gingo che arriveranno, invece, nelle
concessionarie entro la fine dell’anno.

Tra le case estere, invece, prima a maggio è la
Ford seguita da Renault e da Opel. Tra le altre
estere, invece, in calo Toyota, Peugeot , Volkswa-
gen, Mitsubishi, Nissan e Seat, Mercedes e Bmw.
In grande crescita, invece, Mazda, Citroen e Kia.

Per quanto riguarda il mercato, quello del
maggio scorso è il peggior risultato degli ultimi 11
mesi. La brusca frenata delle immatricolazioni,
tra l’altro, ha inciso anche sui consuntivi dei pri-
mi cinque mesi cancellando gli effetti positivi del
primo trimestre e cioè quando erano in vigore gli

ecoincentivi (in particolare va ricordato il boom
di marzo con il + 27,4%) e la «coda positiva» di
aprile (+3,2%).

Nei cinque mesi, quindi, le consegne comples-
sive sono state soltanto 1.057.500 pari allo 0,09%
in meno rispetto all’omologo periodo 2002. Il che
fa pensare che se nei prossimi mesi non interver-
ranno cambiamenti, le vendite dell’intero 2003 si
assesteranno tra i 2 milioni e i 2,05 milioni di
unità e cioè su volumi che, se confermati, saranno
i peggiori degli ultimi sette anni.

Se a maggio i problemi del mercato dell’auto
sono balzati in evidenza, a giugno potrebbero
essere ancora più chiari visto che la raccolta ordi-
ni, secondo le stime di Anfia e Unrae, è in calo del
14,39% rispetto a maggio 2002.

Oltre che dalle due associazioni di categoria,
poi, segnali d’allarme arrivano anche dal Centro
Studi Promotor che parla di «peggioramenti atte-
si nei prossimi mesi» e ricorda come in mancanza
di nuovi ecoincentivi «le persistenti difficoltà del-
l’economia italiana e internazionale non consen-
tono di ipotizzare un recupero del mercato in
tempi brevi».

Pesa, insomma, sulle vendite di auto sia la
fiscalità eccessiva sia soprattutto l’incertezza del
governo nel ripristinare gli incentivi che come
spiega il Presidente dell’Unrae, Salvatore Pistola,
sarebbero «ampiamente giustificati anche dalla
presenza sulle strade di 8 milioni di auto non
catalizzate».

L’Anfia, poi, arriva a chiedere che i provvedi-
menti di facilitazione all’acquisto di vetture ecolo-
giche , nuove e usate, diventino strutturali e abbia-
no la durata «di almeno 2 o 3 anni per arrivare a
uno svecchiamento del parco circolante con evi-
dente vantaggio per l’ambiente, la sicurezza e an-
che per le casse dell’erario».

MILANO Gli operai della Fiat di
Termini Imerese lavoreranno
fino a mercoledì prossimo.
Dopodichè, dal 12 giugno al 31
agosto la fabbrica rimarrà chiusa
e durante questo periodo operai e
impiegati svolgeranno corsi di
formazione in vista della ripresa
a regime della produzione, che
ripartirà il 1˚ settembre. È
quanto stabilito in un verbale
sottoscritto ieri dalla direzione del
personale e dalle Rsu di Fiom,
Fim e Uilm. I corsi di formazione
partiranno il 23 giugno e si
protrarranno fino al 31 luglio.
Gli operai saranno impegnati
quattro ore al giorno per
complessivi sei giorni. Dal 16
giugno inizieranno le selezioni
per la creazione della figura del
«team leader» che si occuperà di
coordinare le attività produttive.
Saranno coinvolti 120 lavoratori,
sottoposti a prove orali e scritte.
L'obiettivo dell' azienda è di
costituire entro il 30 giungo una
squadra di 70 «team leaders».
Gli impianti torneranno a
produrre dal 1˚ settembre su una
linea e un turno, che andrà dalle
6 alle 14. I primi a rientrare in
fabbrica saranno gli operai del
turno A, mentre i colleghi del
turno B rimarranno in cassa
integrazione fino all'8 settembre
quando daranno il cambio. La
rotazione andrà avanti fino al
mese di novembre. Secondo la
Fiom in questo periodo saranno
prodotte circa 220 Punto
restyling al giorno, produzione
che salirà a 400 vetture a partire
da dicembre quando si tornerà a
produrre su due turni.
L'azienda ha assicurato che le
trattative sul futuro dello
stabilimento e sulla nuova
metrica del lavoro riprenderanno
entro il 30 giugno.

MILANO Tariffe ferroviarie che variano a seconda della
regione in cui viaggi (la Puglia è in testa seguita da
Piemonte e Liguria); la Sardegna che è la regione con
i treni più puntuali (il 93% arriva con un ritardo
inferiore ai cinque minuti) contro la più ritardataria,
la Lombardia (84%). Sono alcuni dei risultati del
dossier di Cittadinanzattiva sui trasporti pubblici.
Il dossier ha confermato che in Italia il trasporto è
ancora soprattutto privato (80%) e che è rimasta
sostanzialmente invariata l'estensione della rete
ferroviaria dal 1970 (era di 16.173 chilometri, nel
1999 di 16.091). Cittadinanzattiva ha individuato
alcune delle «barriere» per una serena mobilità; fra
queste ci sono i prezzi, la conflittualità, la scarsa
informazione. Sul fronte dei prezzi ad esempio dal
'95 ad oggi, a fronte di un aumento medio dei prezzi
al consumo del 17.9%, i prezzi per l'acquisto delle
auto private sono aumentati solo del 5%, mentre
quelli del servizio di trasporto del 20,7%. Un conflitto
sindacale su due inoltre si registra nei trasporti. Lo
scorso anno, solo nel trasporto pubblico locale, sono
stati oltre 200 gli scioperi, con un incremento del 29%
rispetto a due anni prima. Negli ultimi dieci anni è
calata la percentuale degli utenti delle Fs che si
dichiarano soddisfatti dell'informazione (dal 60,6 al
53%), della puntualità (dal 60 al 55%), della pulizia
dei treni (dal 41 al 34%).

Il ministro del Welfare, Roberto Maroni

Interrogazione di due senatori Ds: il commissario del Cra dà in appalto a dei privati il progetto di riorganizzazione dell’istituto

Colpo di mano contro la ricerca in agricoltura

Bianca Di Giovanni

ROMA Il governo smentisce il suo
premier e «si salva» con la riforma
del mercato del lavoro, i cui decreti
attuativi arriveranno oggi sul tavolo
dell’esecutivo per un primo esame.
È assai più difficile che compaia
quello sui consumi, annunciato da
Silvio Berlusconi a Evian. Se ne par-
la a fine giugno. Dalla trasferta sviz-
zera era partita la girandola di voci
sulle misure in favore del turismo,
dell’industria degli elettrodomesti-
ci, di quella del legno. Tutto fa bro-
do in clima pre-elettorale, soprattut-
to se favorisce le aziende del nord
dove la Lega si gioca molto. Ma da
lì si è innescato anche il braccio di
ferro tra le varie «anime» della mag-
gioranza (impersonificato dallo
scontro Tremonti-Marzano), in cui
si è inserito bene il leader di Confin-

dustria Antonio D’Amato. Udc e
An hanno puntato i piedi: le misure
devono essere più strutturali e so-
prattutto devono entrare sulla «scac-
chiera» della verifica. Confindustria
ha spinto sull’acceleratore, «infilan-
do» all’ultimo minuto nel menù del-
le richieste per la competitività gli
sgravi Irap e una Tremonti per la
ricerca (che la Cgil considera inac-
cettabili), spacciando per intesa fat-
ta un accordo ancora di massima
con i sindacati. Da questo tourbillon
di posizioni, che sanno tanto di «ar-
mata Brancaleone», si prevede che
alla fine il consiglio dei ministri ser-
virà da resa dei conti politica. Una
sorta di pre-verifica, in attesa che
l’incognita Lega si chiarisca. Insom-
ma, quel decreto annunciato dalla
ribalta internazionale si allontana
(sono voci: nei ministeri c’è la con-
segna del silenzio). Certo, all’ulti-
mo minuto, può sempre arrivare

un provvedimento «confezionato»
nelle segrete stanze del Tesoro, che
pare stia lavorando in assoluta soli-
tudine.

Per fronteggiare il vuoto pneu-
matico in cui l’Economia si è ritro-
vata, è arrivato in soccorso il leghi-
sta Roberto Maroni, che ha tolto
dal cassetto lo schema di decreto
legislativo della legge 300. «Spero
che entro due-tre mesi» possano di-
ventare legge, sottolinea il sottose-
gretario al Welfare Maurizio Sacco-
ni. Dopo il primo passaggio in con-
siglio dei ministri il decreto legislati-
vo sarà oggetto di un confronto pa-
rallelo con le parti sociali e con la
conferenza unificata, per poi entra-
re in Parlamento e ricevere il parere
delle commissioni competenti in vi-
sta di tornare a Palazzo Chigi per il
via definitivo. Due i campi d’inter-
vento del provvedimento: la rifor-
ma del collocamento e quella delle

tipologie contrattuali. Sul colloca-
mento il disegno è inquetante: oltre
ad agenzie private, compaiono quel-
le interinali e i consulenti del lavo-
ro, oltre alle università. Sacconi con-
ferma che sparirà la figura del Co.
co.co. (Collaboratori coordinati e
continuativi), per essere sostituita
da contratti a progetto e lavoro au-
tonomo. «Tutto il resto invece rien-
trerà nel lavoro subordinato», sia
questo tempo determinato o inde-
terminato, spiega ancora il sottose-
gretario. Tra le novità anche l'avvio
del «ticket», un bonus cioè per parti-
colari «tipologie di lavoro accesso-
rie». Questo strumento sarà però
destinato solo a figure di datori di
lavoro «non profit», quali famiglie
o persone fisiche, mentre per quan-
to riguarda i lavoratori interessati si
dovrà trattare di soggetti svantaggia-
ti. Ma su questo punto si è ancora
alla sperimentazione.

Rinviato il varo dei provvedimenti annunciati ad Evian. Oggi al Consiglio dei ministri Maroni presenterà il decreto attuativo sul mercato del lavoro

Il governo smentisce il premier, per i consumi niente aiuti

Termini, in fabbrica
sino al 12 giugno
Poi stop fino a settembre

Trasporti, l’80% è ancora privato

Nedo Canetti

ROMA «Un colpo di mano da 200mila
euro che uccide la ricerca in agricoltura».
A denunciarlo sono i senatori Ds, Gianni
Piatti, vice presidente della commissione
Agricoltura, e Giovanni Murineddu, ca-
pogruppo in commissione. «Dopo anni
di commissariamento - denunciano - no-
nostante il Parlamento abbia dato il via
libera al nuovo presidente del Consiglio

per la ricerca e la sperimentazione in agri-
coltura (Cra), viene improvvisamente at-
tuato un blitz che assegna ai privati la
gestione dell'ente». «Due ani fa - spiega
Piatti - il ministro ha soppresso il Consi-
glio scientifico della Cra con l'evidente
obiettivo di colpire l'autonomia del Con-
siglio di ricerca ed ha fatto decadere presi-
dente e direttore, non approvando statu-
to e regolamento del nuovo ente».

Il commissario dr. Cacopardi, ascol-
tato in un'audizione al Senato, comunicò

che si sarebbe attenuto alla stretta norma-
le amministrazione, in attesa del decreto
ministeriale di nomina a presidente del
prof. D'Ascenzio. Sono passate settima-
ne, ma del decreto non si è vista nemme-
no l'ombra. Tutto congelato. Nel men-
tre, il commissario si è prodotto in deci-
sioni di grande rilevanza, emettendo, sen-
za sentire nemmeno i subcommissari, un
bando di gara per un servizio di consulen-
za esterna finalizzato a realizzare addirit-
tura un progetto di riorganizzazione del

Cra per un importo, come dicevamo, di
200 mila euro.

«La scelta fatta dal dr. Cacopardi -
sostiene Piatti - per tale consulenza, pre-
suppone che il cda del Cra, non ancora
insediato per responsabilità del ministro,
sarà ancora a lungo incompleto e inope-
rante, un fatto che blocca oggettivamen-
te la riforma agricola tanto annunciata
da Alemanno e che toglie risorse alla ri-
cerca, dirottandole verso le spese per il
bando di gara».
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